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prefa, tento egli l’ufo dell’ artiglieria ; il che nulla giovo per la ga- 
gharda difefa, e perle molte precauzioni prefe da i Franzefi. Ma cio, 
che non pote fare il cannone , lo fece la fame , .crefciuta a talfegno, 
che la povera gente era ridotta a tener per regalo i cibi piu fchifi. 
Pertanto li comincio a trattar di capitolare, e di rendere la Citta all’ 
Imperadore con patti onorevoli pel prefidio Franzefe. Dopo gran di- 
battimento, fu , l'econdo 1’ Adriani, conchiula. nel d) z. d’ Aprile la Ca- 
pitolazione , ma differitane 1’ efecuzione per aiquanti giorni, ne’ quali 
tentarono i Sanefi inutilmente le raceomandazioni e la mediazione 
del novello Papa Marcello . Sicche nel d iz i .  d ’ eflo Mefe ufcironodi 
Siena i Franzefi con tutti gli onori militari. Sembra a chi legge la 
Storia del Segn i, che quella Citta veniffe come in balia di Cofimo D u­
ca di Firenze. Ma 1’ Adriani e il Sardi , meglio infarmati di quell’af- 
fare , fcrivono pattuito , che Siena reftaffe libera ( parola, che nul­
la dipoi dovea iignificare ) fotto la protezion dell’ Imperadore , e co’ 
proprj Magiltrati, ma con ricevere e pa gar la guernigioue , che ef­
fo Augufto vi metterebbe . Rimafero in man de’ Franzeli Chiufi,Grof- 
feto, Porto Ercole , e Montalcino, dove fi ritirarono que’ Sanefi, a’ 
quali non piacque di ftar fotto .gli odiati Imperiali, e con quella for­
ma di governo , che fi dovea prefcrivere alla lor patria dal medefimo 
Cefare. Fu prefo dal Marchele di Marignano a nome di fua Maefti 
il poffeffo di Siena, e pofto ivi prefidio di Tedefchi e Spagnuoli. 
Colk tofto comparve tanto pane e grafcia, che pote non lolo sfamar- 
fi tutto il Popolo , ma anche provvederfene a buon mercato per 1’ 
avvenire. Quivi pofcia il Duca Cofimo riordino il governo , e da h a  
non molto arrivo Don Francefco di Toledo , dichiarato dall’ Augufto 
Signore per Governatore d’ effa Cittk. E  pur v’ ha chi fcrive promeffa 
Siena al Duca Cofimo, allorche egli lu per imprendere quefta guer­
ra . Anzi I’ lmperadore diede nel prefente Anno I’ lnveftitiiradi quel­
la Cittži al R e FiUppo fuo Figlio: il che ad effo Duca oltre modo dii- 
piacque, per avere fervito l’ oro e le genti fue a fare il boccone ad al- 
trui ,• perche fe dianzi temeva de’ Franzefi , comincio del pari a pa- 
ventar de gli Spagnuoli, vicini ordinariamente itiquieti, e gente non 
mai fazia di acquiftare Stati e dominj. Riufci pofcia al Marchefe di 
Marignano di fottomettere nel di 1 6. di Giugio  Porto Ercole con al­
tri Luoghi: colpo, che fconcerto fommamente gli affari de’ Franzefi 
in T ofcana , e fervi a fcreditar Piero S tr o fi  alia • Corte del Re Cri- 
ftiamffimo , dalla quale con raro efempio avea ricevuto il titolo e ba- 
ftone di Marefciallo. Di ventotto fuorufciti dt S iena, prefi in Porto 
Ercole, i principali condotti a Firenze perderono latefta.
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